
S iamo quasi agli 
sgoccioli di questo 
2021, un anno norma-
le a metà, in quanto il 
Covid purtroppo non 
ha ancora mollato la 
sua presa, ma che 
grazie ai vaccini si è 

riusciti a vivere in ma-
niera accettabile.
Come sarà il 2022? 
Non possiamo di certo 
saperlo, probabilmen-
te saremo costretti a 
convivere a lungo con 
la pandemia, ma piano 
piano ci stiamo abi-
tuando a questo nuo-

vo modo di vivere.
Di certo c’è, che a  
Bovolone, a febbra-
io, tornerà finalmente 
dopo la pausa dello 
scorso anno, l’evento 
più atteso del paese, 
l’antica Fiera Agricola 
di San Biagio. Le date 
cambieranno però, 

si inizierà giovedì 3 
febbraio (giorno del 
Santo Patrono) e si 
terminerà domenica 6 
febbraio. C’è anche la 
possibilità che si ter-
mini martedì 8 febbra-
io, ma questa opzione 
è ancora in fase di de-
finizione da parte degli 
organizzatori. Un’or-
ganizzazione diversa 
quest’anno, in quanto 
la nuova Amministra-
zione, ha deciso di 
affidare esternamente 
la realizzazione della 
manifestazione, attra-
verso un bando. Se 
tutto andrà in porto, 
sarà una grande ditta 
a livello italiano, spe-
cializzata in fiere, a 
gestire e organizzare 
l’evento per l’edizione 
2022.
Insieme alla Fiera 
Agricola, torneremo 
anche noi, con il con-
sueto numero spe-
ciale di gennaio, in-
tanto spegniamo le 
nostre 11 candeline, 
ringraziando tutti colo-

ro che ci sostengono, 
in modo particolare 
tutti gli sponsor, che 
anche in questi periodi 
di difficoltà economica 
continuano a darci la 
loro fiducia.
Cogliamo l’occasione 
per farVi i nostri mi-
gliori auguri per un Fe-
lice Natale e un buon 
inizio di anno nuovo!

Costantino Meo
Direttore Responsabile

IL MENSILE DI BOVOLONE

Anno 11 - Numero 11
Dicembre 2021

Un 2022 di speranza

PER LA PUBBLICITÀ 
SU QUESTO GIORNALE:

+39 347.6861335
giornalelarana@yahoo.it

ed in edicola al 
“PASSATEMPO” a 

Bovolone; 
“LA BOTTEGA” a 

Villafontana;
EDICOLA E GENERI 

ALIMENTARI
a Salizzole

...passaparola!

Prossima uscita 
26 gennaio 2022

www.larananews.it

AMMINISTRAZIONE

INFANZIA

MEDICINA

NATALE

PRESEPIO VISSUTO

Gli auguri del Sindaco Pag. 4 

Mamma sono sonnambulo!    
Pag. 5 

La sindrome del Grinch  
Pag. 11 

Natale d’altri tempi: quando 
con poco si aveva molto  
Pag. 14-15

Dal 25 Dicembre al 9 Gennaio  
Pag. 21



 

La cappella dell’Ospedale 
San Biagio di Bovolone

La Storia ci dice che 
Bovolone ha sempre 
avuto il suo ospedale 
sin dal Medioevo. Nel 
1300 Donna Verde di 
Salizzole, moglie di 
Alberto I della Scala, 
ordinava l’erezione 
di un ospitale nella 
terra di Bovolone per 
accogliere poveri e 
pellegrini.
Bisognerà aspettare 
il Settecento perché 
l’ospitale iniziasse a 
dedicarsi anche alla 
diagnosi e alla cura dei 
malati; a farsi carico di 
questo servizio fu la 
comunità di Bovolone 
che nel 1752 stanziava 
200 ducati per retribu-
ire il medico e il chi-
rurgo. Da lì in avanti il 
potenziamento del no-

stro ospedale è andato 
sempre in crescendo, 
a parte gli ultimi de-
cenni dei quali siamo 
testimoni diretti.
Nel 1879 il sindaco 
Domenico Vaccari fece 
approvare al Consiglio 
Comunale una delibe-
ra per l’istituzione di 
un ospitale nei fabbri-
cati della corte Mora-
ron (palazzo Vicentini), 
proprio dove ora sorge 
l’Ospedale San Biagio, 
affidando l’amministra-
zione alla Congrega-
zione di Carità.
Come ogni ospedale 
che si rispetti, accanto 
alla cura delle malattie 
del corpo, i degenti e i 
loro congiunti avevano 
un luogo dedicato per 
curare le ferite dello 
spirito o più semplice-
mente per invocare la 

grazia della guarigio-
ne: la cappella dedi-
cata al santo patrono, 
San Biagio.
A seguito di numerosi 
ampliamenti dell’ospe-
dale, anche la cappel-
la gentilizia venne ri-
strutturata e arricchita 
di decori e marmi con 
il concorso dei cittadi-
ni. Il servizio religioso 
nell’ospedale e nella 
cappella venne affida-
to a un sacerdote della 
parrocchia di Bovolo-
ne, il quale riceveva un 
adeguato compenso, 
stabilito annualmente 
in sede di bilancio.
Questa chiesetta ven-
ne demolita nel 1966 
per far posto al nuovo 
ospedale. Irrimediabil-
mente perduti gli af-
freschi di Agostino Pe-
grassi raffiguranti un 
miracolo di San Bia-
gio e il momento della 
morte di San Giusep-
pe. Di essa poco è ri-
masto: qualche arredo 
sacro e un quadro del 
Sacro Cuore di Gesù, 

trasferiti nella cappel-
la al primo piano del 
nuovo ospedale, dove 
alle spalle dell’alta-
re durante il giorno si 
viene inondati da una 
luce molto suggestiva 
proveniente da un’am-
pia vetrata policroma, 
opera di Cavallini, raf-
figurante scene agio-
grafiche di tre santi: a 
sinistra San Martino di 
Tours, al centro San 
Biagio, a destra San 
Camillo de Lellis.
Oggi la Cappella 
dell’Ospedale è un 
luogo di raccoglimento 
e preghiera a disposi-
zione dei fedeli, molto 
curato grazie all’impe-
gno quotidiano di vo-
lontari e arricchito da 
statue votive e quadri 
sacri. Anche in perio-
do di Covid, ha sempre 
continuato a svolgere il 
suo Ufficio.
Mercoledì 27 Otto-
bre 2021 è stata una 
giornata speciale: alla 
Santa Messa delle ore 
17, Padre Floriano dei 

Frati del Santuario di 
San Leopoldo Mandić 
ha benedetto la statua 
del Santo che si trova 
nella Cappella e dona-
to alla venerazione dei 
fedeli una reliquia del 
Patrono dei malati di 
tumore.
Il Centro Studi e Ricer-
che augura Buone Fe-
ste e un sereno 2022 a 
tutti i lettori de “La Rana” 

e alle loro famiglie.

Ulisse Scavazzini
Centro Studi e Ricerche
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SIAMO ALLA RICERCA DI SOLUZIONI IN VENDITA PER I NOSTRI CLIENTI.
CONTATTATECI SENZA IMPEGNO PER UNA VALUTAZIONE GRATUITA DEL VOSTRO IMMOBILE!

La statua di San Leopoldo 
Mandić, patrono dei mala-
ti oncologici, nella cappella 
dell’Ospedale San Biagio di 
Bovolone



A due passi dal centro in posizione comoda a tutti i servizi casa indipendente 
totalmente ristrutturata composta da ingresso, cucina, soggiorno, due camere da 

letto e bagno su unico livello al piano rialzato. Soluzione completa di taverna 
di circa 50 mq nel seminterrato, garage singolo e ripostiglio al piano terra. 
Immobile dotato di ingresso indipendente e piccola corte privata sul retro, 

impianti nuovissimi con caldaia a condensazione, predisposizione per pompa 
di calore e 5 kw di pannelli fotovoltaici, pavimenti e rivestimenti bagno in gress 

porcellanato, tapparelle elettriche, cappotto termico da 12 cm, occasione ad alta 
efficienza energetica e totalmente singola!

Villa bifamiliare del 2007 in zona san Pierino, totalmente indipendente. Soluzione in 
classe energetica C composta da soggiorno, cucina abitabile con accesso alla ter-

razza e bagno al piano terra; tre camere, bagno e balcone al piano primo; taverna di 
35 mq con ripostiglio, bagno/lavanderia, studio e garage doppio al piano interrato! 
Immobile con finiture ricercate, riscaldamento a pavimento e rivestimenti in gress 

effetto marmo, intercapedine inframuro, porte e infissi di alta qualità. 
Ampi spazi interni e mantenuta in perfetto stato, da vedere!

BOVOLONE EURO 258.000,00 

BOVOLONE EURO 154.000,00 BOVOLONE EURO 230.000,00 

SIAMO ALLA RICERCA DI SOLUZIONI IN VENDITA PER I NOSTRI CLIENTI.
CONTATTATECI SENZA IMPEGNO PER UNA VALUTAZIONE GRATUITA DEL VOSTRO IMMOBILE!

Intermediazioni Immobiliari srl

Via Umberto I n. 15
37051 BOVOLONE - VR
Tel. 045.6902698
info@casabovolone.it

LUNEDÌ
dalle 08.30 alle 12.00 e dalle 16.00 alle 18.00

MARTEDÌ MERCOLEDÌ E GIOVEDÌ
dalle 08.30 alle 12.00

VENERDÌ
dalle 16.00 alle 18.00

SABATO
dalle 09.00 alle 12.00BOVOLONE - via Umberto I, 15 presso l’agenzia CASA BOVOLONE LUCE GAS

Ti
aspettiamo!

LUNEDÌ 8.30 - 12.00  15.30 - 18.30

MARTEDÌ 8.30 - 12.00

MERCOLEDÌ 8.30 - 12.00  15.30 - 18.30

GIOVEDÌ 8.30 - 12.00

VENERDÌ 15.30 - 18.30

SABATO 9.00 - 12.00

In zona San Pierino nuova villetta in costruzione con cucina-soggiorno, bagno 
e garage singolo con accesso diretto all’abitazione; bagno, due camere da letto 
di cui una matrimoniale ed una doppia e terza stanza mansardata con finestra, 

ideale come studio/cameretta. Immobile totalmente indipendente in classe 
energetica A e con finiture personalizzabili; cappotto termico da 10 cm, 

riscaldamento a pavimento con pompa di calore, pannelli fotovoltaici e pannello 
solare. Ultima disponibilità per chi cerca una NUOVA costruzione 

con finiture moderne e minimi consumi energetici!

La vostra fiducia 
è il nostro regalo 

più grande
Buon Natale 

e felice 
Anno Nuovo

Francesca, Gian Mattia, Emanuela



Gli auguri del Sindaco

Cari concittadini,
non nego l’emozione 
nel mandarvi questo 
messaggio di auguri in 
veste di Sindaco di Bo-
volone. L’impegno che 
mi sono preso è impor-
tante ma sono orgoglio-
so e onorato di essere 
il Vostro Sindaco. Con 
questa straordinaria 

opportunità, mi avete 
dato una gioia immen-
sa, nella mia umiltà, 
credevo non avrei mai 
raggiunto.
Io sono la prova viven-
te che non solo i sogni 
si realizzano, ma anche 
che non bisogna mai 
smettere di crederci, per-
ché la costanza, l’onestà 
e la determinazione ven-
gono sempre premiate.

Insieme alla gioia e 
alla soddisfazione per 
il traguardo raggiun-
to, è arrivata anche la 
Responsabilità. Quel-
la di cui ora sento tut-
to il peso, un fardello 
che sono orgoglioso di 
portare e per onorare il 
quale darò tutto ciò che 
è nelle mie possibilità. 
In questa avventura 
non sono solo, ho infat-
ti la fortuna di avere al 
mio fianco una squadra 
di persone capaci che 
hanno deciso di met-
tersi in gioco in nome 
di quegli ideali che con-
traddistinguono il no-
stro progetto politico.
La strada è lunga e in 
salita, di questo siamo 
perfettamente con-
sapevoli. Il lavoro da 
fare è molto ma non 
ci spaventa. Le diffi-
coltà e i problemi sa-
ranno affrontati uno 
ad uno, per ciascuno 
si cercherà insieme la 

soluzione migliore.
Il nostro primo impegno 
è stato quello di seguire 
le problematiche più im-
portanti e sono di salva-
guardare la salute e la 
sicurezza di tutti noi.
Stiamo attraversando 
uno dei periodi più dif-
ficili dopo il secondo 
dopoguerra. La pan-
demia ci ha messo a 
dura prova, purtroppo 
l’emergenza non è fi-
nita e ancora una volta 
siamo chiamati a com-
portamenti responsabili 
e rispettosi degli altri.
Questo è il secondo Na-
tale che trascorriamo ‘a 
distanza’ e ‘maschera-
ti’. Tuttavia il vaccino 
ci dà la possibilità di 
vivere una vita quasi 
normale e, soprattutto, 
allontana il rischio di 
chiusure drastiche in 
stile lockdown che met-
terebbero in ginocchio 
la nostra economia.
Ognuno di noi è chia-

mato a fare la propria 
parte perché questa 
tragedia finisca il prima 
possibile. Da parte mia, 
vi assicuro che sarò 
sempre in prima linea 
per aiutare chi ne ha 
bisogno e dare risposte 
concrete alla comunità.
C’è bisogno però an-
che di vivere e far vi-
vere il nostro paese e 
con queste imminenti 
festività abbiamo ad-
dobbato dando la luce 
che serve per tenere 
accesa la speranza in 
un domani sempre mi-
gliore con altri eventi e 
intrattenimenti.
Auguro a tutti voi e alle 
vostre famiglie di tra-
scorrere un Natale il 
più sereno possibile, 
circondati dagli affet-
ti veri dei vostri cari e 
delle vostre famiglie.

Il Sindaco di Bovolone
Orfeo Pozzani
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Mamma sono sonnambulo!

Il sonnambulismo è 
un comune disturbo del 
sonno, particolarmente 
comune in età infantile. 
Un bambino su tre ne 
soffre almeno una volta 
nel corso della crescita. 
Il disturbo è frequente 
nei bambini proprio per-
ché stanno ancora svi-
luppando il sistema di 
controllo della stabilità 
del sonno. Nella mag-
gior parte dei casi, si trat-
ta di un disturbo che se 
ne va con l’età. Gli epi-
sodi di sonnambulismo 
infantile destano preoc-
cupazione considerata 
la scarsa responsività 
del piccolo in quei mo-
menti, e anche a causa 
delle potenziali situazio-
ni di pericolo per la sua 
incolumità e quella dei 
familiari. Quali possono 
essere allora i rimedi per 
il sonnambulismo nei 
bambini? In primo luo-

go si può intervenire sui 
fattori che favoriscono 
questo disturbo attraver-
so una adeguata “igiene 
del sonno”:
• Dormire sempre lo 
stesso numero di ore.
• Stabilire un orario e 
routine e abitudini me-
todiche per quanto con-
cerne il momento in cui 
si va a dormire.
• Rendere la camera da 
letto un luogo confor-
tevole, quieto, fresco, 
dove ci sia la possibilità 
di portare l’ambiente al 
buio. Non studiare a let-
to, non ascoltare musica 
o fare altra attività.
• Cenare almeno due 
ore prima di coricarsi.
• Evitare caffeina nelle 
sei-otto ore anteceden-
ti l’ora dell’addormen-
tamento (compresi tè, 
cioccolata, cola e be-
vande contenenti que-
sto stimolante).
• Evitare attività impe-
gnative e stimolanti pri-
ma di coricarsi (no ai vi-

deogiochi!).
• Evitare tutti i dispositi-
vi con display luminosi 
(TV, consolle portatili, 
smartphone e tablet).
• Praticare attività fisica 
all’aperto durante il giorno.
• Esporsi alla luce del 
giorno, soprattutto stare 
all’aperto il più possibile 
così da seguire i naturali 
ritmi luce-notte e veglia-
sonno. 
In secondo luogo, non è 
raccomandato risveglia-
re il bambino durante 
l’episodio di sonnambu-
lismo, piuttosto meglio 
condurlo in modo cauto 
e con delicatezza a let-
to.
Nell’ottica di prevenire 
gli episodi di sonnam-
bulismo dei bambini 
(soprattutto se partico-
larmente frequenti e di-
sturbanti) vengono intra-
presi dei percorsi simili 
a quelli utilizzati per l’e-
nuresi (pipì a letto), con 
cicli di risvegli notturni 
programmati per alcu-
ne settimane, così da 
anticipare l’orario tipico 
di insorgenza dell’epi-
sodio; tale trattamento 
viene tuttavia riservato 
a casi selezionati, men-
tre in genere sono suf-
ficienti delle tecniche 
di rilassamento. Per 
quanto riguarda i farma-
ci, sono da riservare a 
casi specifici e per il loro 
eventuale uso è sem-

pre bene affidarsi a uno 
specialista.
Gli altri rimedi attuabili 
per il sonnambulismo 
nei bambini riguardano 
la prevenzione di eventi 
traumatici: 
• bloccare porte esterne 
e finestre o dotarle di 
allarmi sonori (è invece 
sconsigliato bloccare la 
porta della stanza del 
piccolo sonnambulo, 
in quanto pericoloso in 
caso di incendi o cala-
mità naturali);
• impostare la tempe-
ratura dell’acqua calda 
affinché non possa pro-
vocare ustioni;
• utilizzare dei cancelletti 
di sicurezza per limitare 
l’accesso alle scale;
• tenere ben riposti e lon-
tani dal letto oggetti po-
tenzialmente pericolosi 
(in vetro, appuntiti…);
• rimuovere da terra gli 
oggetti che possono 
causare inciampo; 
• evitare di far dormire il 
sonnambulo nella bran-
da superiore del letto a 
castello.
Va comunque tenuto 
presente che tale condi-
zione ha solitamente un 
andamento benigno e 
tende a risolversi senza 
alcuna terapia. 

Mary Merenda
Insegnante di 

scuola dell’infanzia

Il sonnambulismo è un di-
sturbo che appartiene al 
gruppo delle parasonnie 
termine con cui vengono 
accumunate perturbazioni 
non patologiche del sonno 
di cui fanno parte anche il 
pavor nocturnus (terrore 
notturno), il bruxismo (di-
grignare i denti durante il 
sonno) e alcune forme di 
enuresi (bagnare il letto 
durante il sonno). Il son-
nambulismo è abbastanza 
frequente in età pediatri-
ca; circa il 15-30 % e dei 
bambini presenta almeno 
una volta un episodio di 
sonnambulismo e circa il 
6% presenta episodi ricor-
renti. L’età di insorgenza 
va dai 4 ai 12 anni, con 
una maggiore frequenza 
di episodi dopo i 7 anni; 
il disturbo è più frequente 
nei maschi. La maggior 
parte delle volte si risolve 
spontaneamente durante 
la pubertà (è presente 
nell’1-2% della popola-
zione adulta). Gli episodi 
di sonnambulismo si pre-
sentano la maggior parte 
delle volte nelle prime 
2-3 ore dall’addormenta-
mento nella fase del son-
no profondo.

LO SAPEVATE CHE...



Il 6 gennaio 2022 
presso il G.S.S. Ca-
sella di Bovolone ri-
torna come da tradi-
zione, dopo la pausa 
dovuta al Covid, la 
39ª festa della be-
fana, appuntamento 
molto sentito sia dai 
bovolonesi che da 
persone provenienti 
dai paesi limitrofi. Al 
mattino dello stesso 
giorno si terrà la “35° 

Caminada de Baco” .
Ma il 2022  è anche 
l’anno del 40° anni-
versario della Fon-
dazione del Gruppo 

Sociale Sportivo Ca-
sella. Un po’ di storia: 
fin dagli anni ’30 alla 
Casella si festeggiava 
il Carnevale con una 
sfilata di carri allego-
rici nel centro del pae-
se, poi la festa prose-
guiva in contrada con 
giochi e balli, le sfi-
late sono continuate 
fino agli anni 60/70 e 
ancora oggi il gruppo 
partecipa con un car-
ro e la sua maschera 
(Dio Bacco) alle varie 
sfilate della provincia, 
grazie a Tiziano Sas-
si che mantiene viva 
questa tradizione. Nel 
1982 la squadra di 
calcio della Casella 
primeggiava nei tornei 
del campo dei preti. In 
quell’anno durante la 
festa per la vittoria, 
Francesco Bertolini 
con l’aiuto degli ami-
ci e sostenitori della 
squadra ha fondato il 
Gruppo Sociale Spor-
tivo Casella. In pa-
rallelo al gruppo nel 
1985 nasceva anche 
il gruppo Folkloristico 
“El Paiar”.
Tra le tante attività so-
ciali: dibattiti e mostre 
sulle barriere archi-
tettoniche, collabora-
zione alla nascita del 
gruppo  “La sfida”  in 
aiuto alle famiglie e ai 
ragazzi tossicodipen-
denti, realizzazione di 
varie iniziative, dove 
le tradizioni e lo sport 
aiutano a socializzare 
(Festa della Befana, 
Caminada de Baco, 
Festa di Pasquetta 
con biciclettata e gio-
chi di un tempo per 
tutta la famiglia, Pran-
zo dei ‘Sempre giova-
ni’), partecipazione al 
Palio delle Contrade 
con numerose vittorie.
Inoltre molte le attivi-
tà culturali realizzate 
negli anni: mostre fo-
tografiche, mostre di 
pittura e scultura, mo-
stre storiche.

Vi aspettiamo davve-
ro numerosi perché 
la Contrada Casella, 
così come tutte altre 
contrade di Bovolone, 
sente forte il deside-

rio di aggregare le fa-
miglie, di condividere 
antiche e nuove usan-
ze, perché il piacere 
dello stare insieme 
non vada mai perso. 

GENNAIO 2022 40° ANNIVERSARIO DELLA FONDA-
ZIONE DEL GRUPPO SOCIALE SPORTIVO CASELLA
TRADIZIONI POPOLARI- PERSONE- MANIFESTAZIONI  SOCIALI- SPORTIVE- CULTURALI



Un ultimo dell’anno con il “botto” al 
ristorante NUMERODUE a Ca’ degli Oppi

E anche questo 
2021 se ne sta andan-
do! È stato un anno 
anche questo molto 
difficile, non proprio 
come quello dell’anno 
scorso dove ci siamo 
trovati rinchiusi causa 
Covid19. Quest’anno 
fortunatamente qual-
cosa è migliorato gra-
zie ai vaccini e anche 
al buon senso della 
gente nel rispettare 
le regole. Comunque, 
sempre nel rispetto 
delle regole, IL 31 DI-
CEMBRE potremmo 
festeggiare un ultimo 
dell’anno assieme 
ad amici, parenti, fa-
migliari e questa mi 
sembra già una buo-
na cosa. Come una 
buona cosa potrebbe 
essere quella di fare 
festa con noi (Claudio 
e Ricki) al ristorante 
“Numerodue” di Ca’ 
degli Oppi in via del 
Lupo, 9 davanti a Gal-
van mobili proprio in 
occasione dell’ultimo 
dell’anno. Un ottimo 
menù e tanta buo-
na musica dal “Duo 
le Perle”, cioè io alla 
voce e Ricki alle ta-
stiere, dove vi presen-

teremo le migliori can-
zoni anni 60, 70, 80, 
90 e oltre e tutte pro-
iettate su maxischer-
mo con tanto di testo, 
a mo’ di karaoke, così 
potrete cantarle con 
noi, se poi ci fosse 
qualcuno del pubblico 
che si vorrà esibire… 
ben venga, sarà ac-
contentato. Il nostro 
repertorio compren-
derà, oltre alle più 
famose canzoni degli 
anni 60/70 di cantanti 
e complessi come Ro-
kes, Morandi, Dik Dik, 
Celentano, Camale-
onti Little Tony ecc..., 
anche interpreti come 
Zucchero, New Trolls, 
Venditti, Vasco Ros-
si con le sue ultime 
2 canzoni che ha in-
ciso, Battisti, Nomadi 
e tanti altri con motivi 
più recenti. E perché 
un ultimo dell’anno 
sia considerato con il 
“botto” non manche-
ranno i classici “tre-
nini” con i “Perepè, 
Brasil” e via così. In-
somma non ci sarà 
tempo per annoiarsi 
ma solo per divertirsi 
gustando quello che 
di buono ci preparerà 
la cucina. Appunta-
mento quindi per il 31 
DICEMBRE al risto-

rante “NUMERODUE” 
a Ca’ degli Oppi per 
aspettare assieme 

l’arrivo del 2022. Tut-
te le informazioni e il 
menù le trovate sulla 

locandina qui pubbli-
cata.  

Claudio Bertolini 





Festa “sociale” dei parenti Bissoli

Molte sono le 
belle iniziative che con 
molto piacere diamo 
spazio sul nostro men-
sile quando queste ci 
vengono comunicate, 
le riportiamo volentieri 
anche perché di notizie 
negative tra i vari gior-
nali e TV ce ne sono 
fin troppe e a volte rac-
contare anche di cose 
positive che avvengono 
nella nostra cittadina ci 
fa piacere e siamo sicuri 
che farà piacere anche 
ai nostri lettori. Una di 

queste iniziative è quel-
la che si è tenuta dome-
nica 24 ottobre presso 
la contrada Crosare di 
Bovolone. Adriano Bis-
soli, noto mastro vetra-
io di Bovolone, si è fatto 
promotore nella ricerca 
e di contattare maschi e 
femmine che portasse-
ro il cognome “Bissoli” e 
che fossero suoi parenti, 
fatto questo ha dato vita 
ad un gruppo di perso-
ne maschi e femmine 
perché questa iniziativa 
possa essere portata 
avanti nel tempo, e così 
dopo un’attenta ricerca 
domenica 24 ottobre, 

come già scritto, si sono 
ritrovati per fare festa as-
sieme cugini, zii, nipoti 
pronipoti ecc… con i ri-
spettivi mariti e mogli dei/
delle “Bissoli”. La festa è 
stata un vero successo, 
ci conferma Adriano Bis-
soli, dal momento che at-
torno a dei saporiti piatti 
preparati dalla contrada 
Crosare, si sono ritrova-
ti più di una sessantina 
di persone non solo di 
Bovolone dove i Bisso-
li sono ben radicati da 
anni, ma anche dai paesi 
limitrofi come Concama-
rise, Isola Rizza, Dosso-
buono ecc… Questo è 
stato un momento anche 
per rivedere qualche pa-
rente che non si vedeva 
da un po’ e ora, grazie a 
questa festa, con molta 
probabilità questa antica 
“dinastia” potrà sentirsi 
e vedersi più spesso. Su 
internet abbiamo fatto 
una ricerca storica sul 

cognome Bissoli ed ab-
biamo trovato questo e 
che pubblichiamo, con il 
beneficio dell’inventario, 
sperando che faccia pia-
cere alle famiglie Bissoli 
conoscere in parte le 
origini di questo cogno-
me.  La famiglia Bissoli 
è assai antica, originaria 
del territorio di Verona, 
i nomi dei suoi compo-
nenti si trovano soprat-
tutto ricordati in contrat-
ti di acquisto di terre e 
case. Annovera questa 
illustre casata personag-
gi di elevate virtù, ma la 
penuria delle scritture in 
quegli antichi secoli ci 
priva di quelle curiosità 
più nobili, che si possono 
desiderare. Negli atti di 
archivio si trovano scar-
sissime notizie su questa 
casata, solo il blasone e 
il motto sono riportati nei 
testi storici. La presen-
za dell’arma e del motto 
nella bibliografia docu-

mentata della famiglia 
Bissoli ci conferma l’avi-
ta nobiltà raggiunta dalla 
casata. Infatti l’origine 
del motto risale a circa il 
XIV secolo e deve esse-
re ricercata in quei detti 
arguti che venivano scrit-
ti sui vessilli o bandiere 
dei cavalieri, esposti alle 
finestre delle locande in 
cui questi alloggiavano, 
in occasione dei tornei, e 
durante i tornei stessi.

Claudio Bertolini 

La ginnastica ritmica sbarca a Bovolone
Grazie ad Andrea Gruzzoli e Greta Cortinovis, con la loro associazione La Perla

Ginnastica Ritmi-
ca La Perla è la nuova 
realtà sportiva presente 
a Bovolone, nata grazie 
alla passione e all’impe-
gno di Andrea e Greta. 
Una passione nata fin 
da piccola per Greta, ori-
ginaria di Rivolta d’Adda 
(Cr), che insieme ad An-
drea (di Concamarise) 
hanno deciso di iniziare 
questa nuova avventura.
Il Centro Contradale Cal-
trane Canton, ospita le le-

zioni che si svolgono tre 
a volte settimana, con un 
corso base che si adatta 
benissimo alle bambine 
tra i 6 e gli 11 anni che 
si vogliono avvicinare a 
questo mondo. Vi è an-
che la possibilità di segui-
re le lezioni online per chi 
è più lontano, come ad 
esempio Irene che segue 
il corso dalla Sicilia.
Periodicamente vengo-
no organizzati anche 
degli stage dimostrati-
vi come l’ultimo tenuto 
dall’ex ginnastica della 

nazionale italiana Ales-
sia Marchetto, che si è 
esibita e ha svolto una 
lezione per le bambine 
iscritte al corso.
“La ginnastica ritmica è 
uno sport emozionante, 
elegante, armonioso, 
aiuta la coordinazione e 
la socialità, per tutti que-
sti motivi invitiamo a ve-
nirci a conoscere a farlo 
provare alle proprie figlie 
e perché no anche ai 
propri figli”, queste le pa-
role entusiaste di Andrea 
e Greta.

Durante l’estate verran-
no organizzati anche dei 
campi estivi, mentre le 
iscrizioni per i nuovi corsi 
saranno aperte dal mese 
di gennaio.
Lunedì 20 dicembre si 

terrà un saggio/esibizio-
ne, aperto al pubblico, 
alle ore 19, presso il Cen-
tro Contradale Canton.
Per informazioni e iscri-
zioni: 347-7463812, bas.
ritimica.la.perla@gmail.
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Il Natale e le feste 
sono ormai alle porte. 
Negli ultimi anni però già 
all’inizio di novembre si in-
ziano a vere per le strade, 
negozi e nei giardini delle 
case private le prime de-
corazioni e le abbaglianti 
luci. Ecco quindi che le 
persone che faticano a 
vivere con serenità que-
sto particolare periodo 
dell’anno, il dover vedere 

tutto questo diventa una 
vera e propria tortura, 
tanto che mentre le luci 
impazzano loro inziano a 
pensare a tutte le scuse 
possibili per poter  de-
clinare eventuali inviti e 
festeggiamenti. La sin-
dorme de Grinch, pren-
de il nome dalla creatura 
verde e pelosa, che vive 
in una caverna e che odia 
il Natale, presente nel ro-
manzo per ragazzi del Dr. 
Seuss e da cui è stato poi 
tratto il relativo film. Ma se 

questo personaggio è sta-
to sì romanzato, di fatto 
esistono veramente nella 
nostra società i Grinch e 
sono quelli che in gene-
re tendono a notare gli 
aspetti meno piacevoli di 
questo periodo di feste, 
come ad esempio il dover 
acquistare i regali da fare 
ai propri cari, le decorazio-
ni che a volte tendono ad 
essere esagerate, il dover 
essere felici, l’obbligo, a 
volte di fare pranzi e cene 
con parenti o con persone 
dalle quali si vorrebbe sta-
re lontani.
Alcuni studi, di importanti 
Università hanno dimo-
strato scientificamente 
che ci sono persone che 
amano e altre che odiano 
il Natale: infatti nel cervello 
esiste una zona all’interno 
della quale è presente 
il piacere e l’atmosfera 
natalizia e che si attiva 
proprio in questo perio-
do, ma questo non suc-
cede a tutti. Alcuni di noi 
infatti hanno questa zona 
cerebrale inibita, magari 
a causa di alcuni traumi 
subiti e mai superati e per 
questo non prova piacere 
nel vivere l’atmosfera na-
talizia, ma anzi provano 
angoscia. In questi casi 
il cervello attiva i mecca-
nismi dell’odio. Molti non 
sanno che odio e amore 

hanno, paradassalmente 
molto in comune: infatti se 
quando proviamo amore 
si può arrivare a fare delle 
follie e dei gesti estremi, 
lo stesso succede quan-
do si prova odio tanto da 
arrivare ad accanirci con-
tro ciò che odiamo. Molte 
persone nel periodo delle 
feste natalizie manifesta-
no veri e propri stati de-
pressivi e a manifestare 
odio verso tutto ciò che 
esso comporta. Questo 
stato di negatività porta 
spesso legato a sé stati di 
nervosismo, di malessere 
e di irritabilità. Le festività 
possono facilmente tra-
sformarsi da occasione 
per passare del tempo as-
sieme con i propri cari, ad 
una che invece crea mol-
ta ansia. Spesso non sia-
mo abituati a condividere 
molto tempo con i paren-
ti, oppure non sono più 
presenti componenti che, 
fino all’anno precedente, 
erano seduti a tavola col 
resto della famiglia. Ed è 
difficile rimanere impas-
sibili davanti alla felicità 
delle altre persone Come 
possono quindi i Grinch 
a sopravvivere a questo 
periodo?
Innanzitutto devono im-
parare a saper tollerare, 
che non significa soppor-
tare, ma accettare che 

alcuni abbiano piacere a 
festeggiare e riuscire nel 
contempo ad affrontare 
questo periodo che loro 
vivono con grande ango-
scia.
Poi sarebbe opportuno 
che provassero a capire 
perché vivono il Natale 
con questo fastidio oppure 
se già lo sanno, in quanto 
lo legano a qualche brut-
to ricordo, sarebbe buona 
cosa che riuscissero a ri-
manere il meno possibile 
a casa, magari cercando 
di passare del tempo con 
persone o amici con i qua-
li stanno particolarmente 
bene o di organizzare un 
viaggio, in modo da non 
dover per forza  affrontare 
i doverosi convenevoli del 
periodo. Un  sano egoi-
smo, in alcuni momen-
ti sarà senz’altro utile e 
magari anche piacevole: 
dedicare del tempo a se 
stessi risulta essere sem-
pre una cosa molto utile.
Ecco quindi che prender-
si del tempo per riposare, 
magari riuscendo a dormi-
re fino ad orari impensabi-
li in altri periodi dell’anno, 
così come poter leggere 
un libro, fare delle lunghe 
passeggiate, privilegian-
do zone poco frequen-
tate, divantano dei veri e 
propri toccasana.
Nel caso in cui ci dovessi-
mo trovare nelle situazione 
di dover fare per forza dei 
regali o degli acquisti, pri-
vilegiare la vendita on-line, 
in modo da poter evitare di 
dover affrontare lunghissi-
me file nei negozi. 
Il Grinch del film alla fine 
capisce l’importanza delle 
tradizioni natalizie e so-
prattutto che si può stare 
bene nello stare con gli al-
tri a festeggiare…auguria-
mo quindi anche ai Grinch 
reali di poter superare 
queste loro difficoltà e di 
riuscire a trarre il meglio da 
questo periodo dell’anno.
Auguro a tutti un Buon 
Natale e un Sereno 2022

Dott.ssa Susie Baldi 
Psicologa/Psicoterapeuta

La sindrome del Grinch



L’associazione “I Negozi 
di Bovolone” ravviva il 
periodo natalizio

Dopo un anno dalla sua nascita l’associazione deno-
minata “I Negozi di Bovolone”, conta ormai oltre sessanta 
attività aderenti. Lo spirito che aggrega i negozianti e com-
mercianti componenti di questa associazione è il voler fare 
squadra con l’obiettivo di organizzare eventi ed iniziative che 
rilancino la vita del paese.
Per le festività natalizie in arrivo è stata ideata la “Lotteria 
della Rana”, che va dal 5 al 31 dicembre.  La lotteria avrà un 
montepremi di 2500 euro in buoni spesa da spendere presso 
i negozi aderenti, i clienti insieme allo scontrino riceveranno 
i biglietti della lotteria, l’estrazione si terrà il 9 gennaio in di-
retta streaming. Ogni negozio aderente riceverà anche una 
Ghirlanda Natalizia.
Per il weekend di Santa Lucia sono previsti il passaggio di 
Santa Lucia con Castaldo il sabato per tutto il paese (anche 
periferia) e gonfiabili e dolci in piazza la domenica pomerig-
gio. Tutti questi eventi sono patrocinati dall’Amministrazione 
Comunale.
“L’unico modo per rilanciare il paese è fare squadra e il no-
stro gruppo è un gruppo aperto, che collabora con tutti i sog-
getti che hanno a cuore lo stesso obiettivo, ovvero il bene di 
Bovolone”, spiega Simone Arzenton presidente dei Negozi 
di Bovolone, “per il 2022 abbiamo tanti progetti in cantiere, il 
sogno sarebbe organizzare eventi ogni mese, faremo il pos-
sibile per riuscirci, con l’essenziale collaborazione dell’Ammi-
nistrazione Comunale”.



Gli auguri 
dei Negozi 

di Bovolone

Come gruppo di commercianti di Bovolone ci teniamo ad esprimere i nostri migliori 
auguri per questo periodo di festività. Siamo consapevoli che stiamo uscendo 

da un periodo difficile, probabilmente non ancora terminato, ma allo stesso tempo 
siamo fiduciosi che riusciremo tutti a risollevarci e a tornare alla normalità, 

a vivere di rapporti umani e di socialità.
Ci impegneremo per primi a ridare vita a Bovolone, 

uniti si potranno fare grandi cose!
Auguri sinceri di Buon Natale e Felice Anno Nuovo!

Negozi di Bovolone
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Ilaria Motta è l’autrice 
della raccolta di racconti 
“PUNTI DI INCONTRI” 
formata da 9 racconti 
brevi ed edita dalla casa 
editrice mantovana Il Rio 
Edizioni, con sede an-
che a Verona. Ilaria vive 
e lavora a Mantova, ma 
si è laureata nella nostra 
città, oltre ad avere tanti 
amici e parenti sparsi un 
po’ ovunque nella nostra 
provincia. 

Qual è la tematica di 
“Punti di Incontro” e 
la finalità affidata alla 
pubblicazione?
«Il filo conduttore che lega 
i racconti sono gli incontri 
che possono determinare 
attraverso un gesto, una 
parola o un’emozione, 
una piccola o grande ri-
voluzione nella vita. Que-
sti i punti di incontri a cui 
si riferisce il titolo; quegli 
incroci occasionali che 
nascono dall’intersezio-
ne di varie rette e deter-
minano nuove traiettorie 
per noi. Nel libro sono le 
figure femminili le creatri-
ci che tessono le trame di 
questi racconti. Ma atten-
zione, che non si pensi 
erroneamente che sia un 
libro destinato a un pub-
blico prettamente femmi-
nile o una celebrazione 
sterile della donna, come 
magari potrebbe sugge-
rire l’immagine di coper-
tina. Sono racconti rivolti 
a tutti, in quanto le figure 
femminili protagoniste 

di questo libro si fanno 
carico di stereotipi e pre-
giudizi anche universali 
e indipendenti. Come 
citava un’importante re-
censione sul mio testo: “il 
messaggio che l’autrice 
vuole lanciare è che nel 
mondo il buono cammina 
esattamente come lo fa 
il male. Siamo noi, con il 
nostro atteggiamento, a 
decidere cosa lasciare 
che si intersechi con noi, 
cambiando corso alle co-
muni rette della vita”.»
Una storia in particola-
re che ami evidenziare?
«“Bellezza personale”: 
incontro tra la commessa 
di un negozio di abbiglia-
mento e la clientela che 
affolla i camerini di pro-
va. Parla anche un po’ di 
me e di come la propria 
bellezza a volte venga di-
storta, se non addirittura 
eclissata, da commenti 
e sguardi che non ci ve-
dono davvero per come 
siamo realmente, ma 
tendono a giudicare e de-

nigrare. Tema a me caris-
simo perché, così come 
ritengo che il buono cam-
mini e stia a noi interse-
carlo o meno, anche la 
bellezza, quella vera e 
interiore, va ricercata con 
uno sguardo che supera 
le apparenze, per coglie-
re appieno la preziosa 
che ci portiamo dentro.» 
Cosa ti lega a Verona a 
livello di scrittura cre-
ativa?
«Sono legatissima a Ve-
rona pur essendo nata, 
cresciuta e residente a 
Mantova. Le amo en-
trambe, ma Verona è sta-
ta la mia città universita-
ria per cinque anni, in cui 
ho imparato a cavarmela 
da sola, combattere la 
mia timidezza ed insicu-
rezza, e diventare adulta, 
oltre che seguire il corso 
di studi che mi ha portato 
ad affinare le mie due più 
grandi passioni: le lingue 
straniere e il mondo edi-
toriale. Molti angoli di Ve-
rona, compresi gli auto-

bus e i treni su cui facevo 
la pendolare, mi hanno 
ospitato seduta a gambe 
incrociate a leggere libri 
e scrivere annotazioni su 
possibili storie e dettagli 
da raccontare, che poi 
sono diventati elementi 
dominanti che troverete 
anche nel mio libro.»
Chiudiamo spiegando 
ai lettori perché devono 
acquistare “Punti di in-
contri”?
«Mi piace pensare che la 
lettura del mio libro possa 
portare a riflettere sui pro-
pri punti di incontri, in cui 
magari noi stessi siamo 
stati portatori di cambia-
mento, oltre ad aver rice-
vuto a nostra volta quella 
scintilla per iniziare una 
rivoluzione tutta nostra, 
nel nostro animo. Capita 
continuamente a tutti noi 
di incrociarli questi punti; 
basta solo essere attenti 
nel farci caso.»
PUNTI DI INCONTRI di 
Ilaria Motta – IL RIO edi-
zioni – €. 14

LEGGERE CHE PASSIONE a cura di Gianfranco Iovino 
ILARIA MOTTA e i suoi PUNTI DI INCONTRI



“SAPORINSIE-
ME” è una associazio-
ne senza scopo di lucro 
, nata dall’esperienza 
positiva di “Bovolone In 

Tavola”, dalla necessità 
di avere un marchio che 
raggruppa più territori e 
produzioni dall’intuizione e 
dalla volontà di alcune at-
tività radicate sul territorio 
nel settore Agroalimenta-

re, in particolare votate alla 
trasformazione dei prodot-
ti per la tavola.
Il percorso iniziato circa 
tre anni fa (Bovolone in 
Tavola) dall’aver consta-
tato le difficoltà del nostro 

territorio di identificarsi, 
sia a livello provinciale, 
regionale e nazionale, in 
quanto la crisi del mobi-
le ha ridotto moltissimo 
il valore storico dell’arti-
gianato, che era il nostro 

punto di forza, riducendo 
di conseguenza l’attratti-
vità sul territorio.
Questa iniziativa potrà 
contribuire al cambio di 
rotta, coinvolgendo le 
aziende del territorio con 
la volontà di fare squa-
dra, unendosi, facendo 
rete, valorizzando le pro-
duzioni locali, favorendo 
allo stesso tempo la co-
noscenza del territorio, 
che porta con sé trascorsi 
storici di grande valore dal 
punto di vista della capa-
cità produttiva delle azien-
de artigiane presenti.
Gli imprenditori che hanno 
deciso di mettersi in gioco 
in questa nuova avven-
tura hanno la volontà di 
unire le varie competen-
ze, condividendole, cre-
ando nuove possibilità di 
promozione e crescita del 
territorio, attraverso inizia-
tive interne ed esterne al 
nostro territorio ,in colla-
borzione con istituzioni ed 
enti , come ad esempio 
contribuendo alla crescita 
della Fiera di San Biagio e 
tanti altri eventi .
“Le aziende che hanno 
aderito alla nostra ini-
ziativa, portano con sé 
valori e tradizioni della 
nostra terra che vengo-
no trasmessi attraverso i 
prodotti che realizziamo 
quotidianamente e che 
vengono portati sulle vo-
stre tavole”, spiega Mar-
co Bonfante presidente 
della neonata associa-
zione, “questa associa-
zione per sua natura è 
aperta a tutte le attività 
del territorio con i principi 
e gli obiettivi sottolineati 
nel nostro statuto”.
Per il periodo natalizio 
che si sta avvicinando è 
stato preparato un cesto 
“DEGUSTAZIONE DEL-
LE AZIENDE ASSOCIA-
TE” , ideale come regalo 
per i propri cari e amici. 
Acquistabile presso i 
punti vendita associati, 
oppure anche via mail: 
commerciale@saporin-
sieme.it o telefonica-
mente: 329-0977558.

È nata... SAPORINSIEME “la pianura 
veronese da gustare”

Auguri 
sinceri 

di Buon Natale 
e Felice 

Anno Nuovo!
“Saporinsieme”
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In questo mese 
abbiamo iniziato muo-
verci e abbiamo fatto 
l’annuale assemblea 

di sezione, alla qua-
le ha fatto seguito un 
momento conviviale 
con risotto e caldarro-
ste, il tutto si è svolto 
presso il centro Casel-

la. La serata è stata 
apprezzata dai parte-
cipanti, da parte no-
stra è stata notata la 
carenza di giovani. In 
futuro e precisamente 
domenica primo mag-
gio, effettueremo una 
gita a Merano con visi-
ta ai meravigliosi giar-
dini della principessa 
Sissi, naturalmente 
visita guidata, segui-
rà il pranzo presso la 
birreria Forst con pos-
sibilità di acquisto. 
Auspichiamo la pre-
senza di giovani. Nel 
pomeriggio passeggia-
ta in centro Merano e 
rientro a Bovolone in 
serata.  Oltre a que-
ste attività si è parlato 
anche della situazione 
donazioni. Purtroppo 
nota molto dolente in 
quanto un po’ per le 
restrizioni imposte dal 
DPCM, la mancanza 
di medici trasfusionisti, 
che ha visto la chiusu-

ra di alcuni lunedì del 
centro trasfusionale 
di Bovolone, la locale 
sezione ha subito un 
consistente calo di do-
nazioni. Molti donatori 
in questo periodo non 
si sono recati a dona-
re, così essendo pas-
sati i due anni si devo-
no riattivare. Invitiamo 
tutte queste persone a 
recarsi presso il centro 
trasfusionale per riatti-
varsi. L’anno prossimo 
in occasione della fe-
sta del donatore che è 
stata fissata per dome-
nica 22 maggio, ci sarà 
anche il rinnovo del di-
rettivo. Chi fosse inte-
ressato a far parte di 
questa grande famiglia 
si faccia avanti sen-

za paura e tantomeno 
vergogna. L’appello 
lo vogliamo rivolgere 
soprattutto ai giovani, 
in primis diventare do-
natori di sangue e in 
seguito collaborare e 
portare avanti la cultu-
ra del dono. Chi fosse 
interessato per un mo-
tivo o l’altro può con-
tattare il numero 329 
104 2085. Vi aspettia-
mo numerosi. Colgo 
l’occasione per formu-
lare i migliori auguri di 
BUONE FESTE a tutti i 
donatori, a coloro che 
verranno a iscriversi 
per diventare donatori, 
alle famiglie e a tutta la 
città di Bovolone.

Carlo Alberto Venturi

Causa pandemia i donatori di sangue di Fidas Verona 
sez. di Bovolone sono rimasti nell’ombra, non potendo 
svolgere attività promozionale sul dono del sangue



Arresti e processi 
nel Lombardo-Veneto

Prima e dopo la rivol-
ta piemontese, la Polizia 
austriaca arrestò il musi-
cista Pietro Maroncelli, lo 
scrittore Silvio Pellico e 
Pietro Borsieri, già collabo-
ratori del periodico milane-
se “Il Conciliatore”, che an-
noverava tra i suoi iscritti 
il Confalonieri, Luigi Porro 
Lambertenghi, Alessandro 
Filippo Andryane, Silvio 
Moretti e il poeta Giovan-
ni Berchet. Il Giornale era 
stato soppresso nel 1819, 
dopo solo un anno di vita, 
con l’accusa di diffondere 
idee antiaustriache dietro 
il pretesto delle discussioni 
letterarie. La loro condan-
na a morte fu commutata 
in carcere duro per l’inter-
cessione di Teresa Casati 
(moglie del Confalonie-
ri) presso l’imperatrice 
d’Austria. Furono rinchiu-
si nello Spielberg per 
lunghi anni. Circa due-
mila furono gli esuli nei 
moti del 1820-21, fuggiti 
in Inghilterra, Francia, 

Svizzera, Spagna Grecia 
e Americhe.

La rivoluzione del 1830
Scoppiò in Francia, al-
lorché alla morte di Luigi 
XVIII (1824), salì al trono 
il fratello Carlo X che si 
propose di abolire defini-
tivamente la Costituzione, 
a luglio, il popolo di Pari-
gi insorse e per tre giorni 
combatté sulle barricate 
fino alla cacciata del Re. 
Sul trono dei Borboni salì 
Luigi Filippo d’Orleans di 
un ramo cadetto, da sem-
pre sostenitore dei princìpi 
liberali, il quale si ritirò dal-
la Santa Alleanza procla-
mando il principio di “non 
intervento”. Di conseguen-
za i patrioti di tutta Europa 
ritennero che fosse un in-
citamento alla rivolta e una 
promessa di aiuto.

Ciro Menotti
I Carbonari dell’Emilia e 
della Romagna si accinse-
ro a preparare una rivolu-
zione contando sull’aiuto 
dei patrioti degli Stati limi-
trofi e della Francia. La cel-
lula più attiva era quella di 
Modena guidata dal com-

merciante Ciro Menotti il 
quale ritenne di poter offri-
re la corona del nuovo Sta-
to che si sarebbe formato 
a Francesco IV d’Asburgo-
Este che, in un primo tem-
po si mostrò interessato. 
Ma quando capì che l’Au-
stria lo teneva d’occhio e 
che la Francia non avrebbe 
mai dato il suo sostegno, il 
3 febbraio 1831 fece arre-
stare il Menotti e parecchi 
suoi compagni nel tenta-
tivo di prevenire la rivolta. 
I Carbonari di Bologna, 
Romagna, Marche ed Um-
bria, insorsero ugualmente 
il 5 febbraio, cacciarono i 
legati papali e istituirono 
il Governo delle Province 
unite con Parma e Mode-
na. Francesco IV fuggì a 
Mantova portando con sé 
il prigioniero. Intervenne 
l’esercito austriaco che in 
breve tempo schiacciò il 
moto rivoluzionario. Alla 
fine di marzo il Duca tornò 
a Modena e fece impiccare 
il Menotti. 

I Masenini
Questa Società segreta 
fiorì a Verona tra il 1830 
ed il ’31, poi scomparve. 

Essa ebbe proseliti a Vi-
cenza, Padova e Venezia 
e pur mantenendo la sua 
autonomia, strinse legami 
anche con le altre socie-
tà segrete. “Masenin” è 
un termine dialettale che 
significa “coloro che maci-
nano” cioè che “picchiano 
forte”. I suoi soci erano 
considerati dall’Austria vio-
lenti molestatori della quie-
te pubblica. Essi bastona-
vano sia gli Austriaci che i 
loro sostenitori, sorpresi di 
notte per le vie.
La capeggiarono: Libera-
le Morando, Francesco 
Murari-Bra, Luigi Barbieri, 
Andrea Simeoni.
Essi riuscirono ad organiz-
zare un’insurrezione fissa-
ta per il 24 marzo 1821: a 
Padova sarebbero insorti 
gli studenti universitari, a 
Vicenza e Verona nume-
rosi elementi delle forze ar-
mate, fra cui due generali 
ex napoleonici. Prepararo-
no oltre alle armi, coccarde 
e bandiere tricolori da di-
stribuire alla popolazione. 
Ma la Polizia riuscì “a far 
cantare, uno studente e 
molti Carbonari furono ar-
restati. Il Simeoni scelse la 

via dell’esilio svizzero, Gio-
vanni Vincenti morì nello 
Spielberg il 21 marzo 1845, 
gli altri furono condannati 
al servizio militare forzato 
nell’esercito austriaco.
Mentre i Masenini conclu-
devano la loro breve pre-
senza, già si affacciava nel-
la Storia del Risorgimento 
italiano una nuova Società 
Segreta, la “Giovane Italia”, 
fondata proprio nel 1831 
da Giuseppe Mazzini, esu-
le a Marsiglia, in Francia, la 
quale nel motto “Dio e po-
polo”, esprimeva le proprie 
linee guida: -Diffondere le 
idee liberali fra tutto il po-
polo, -raccogliere le forze 
patriottiche intorno ad un 
unico programma, -totale 
indipendenza dall’Austria 
e quindi dalle varie Casa-
te che governavano l’Ita-
lia, costituendo: un’unica 
Repubblica indipendente 
e sovrana.
Essa faceva leva soprattut-
to sui giovani e la sua stra-
ordinaria vitalità mise in al-
larme le polizie e i Governi.

Adattamento: 
Floriana Mirandola
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ANTIPASTO

Bocconcini di polenta 
con speck e fontina
INGREDIENTI PER 4 
PERSONE
- 500 gr di polenta 
  (già pronta)
- 12 fettine di speck
- 6 fettine di formaggio 
  fontina

PROCEDIMENTO:
Prendete la polenta e 
fate 6 fette, poi taglia-
tele a metà ottenendo 

così 12 pezzi. Abbru-
stolite i 12 pezzi su una 
piastra, metteteli quindi 
su un piatto da portata. 
Tagliate a metà le fettine 
di fontina e adagiate-
le sui pezzi di polenta, 
con l’avvertenza che la 
polenta sia ben calda, 
quindi la fettina di speck 
e servite il tutto ben cal-
do. Questo antipasto 
può essere servito an-
che come aperitivo con 
un buon bicchiere di Bo-
narda.

PRIMO
Risotto con cappone
INGREDIENTI PER 4 
PERSONE
- 350 gr di riso
- Mezzo cappone
- 1 porro
- 6 foglie di salvia
- 1 carota 1 cipolla
- 3 foglie di sedano
- Burro
- Cannella
- Grana, sale e pepe

PROCEDIMENTO:
Dopo aver acquistato dal 
vostro macellaio di fiducia 
mezzo cappone mettetelo 
in una pentola per la cot-
tura, aggiungete dell’ac-
qua, sedano, la carota, la 
cipolla e cuocete il tutto 
per circa 1 ora e mezza 
(il consiglio è quello di 
fare questo procedimen-
to il giorno prima di fare il 
risotto). Il giorno che fate 
il risotto prendete la pen-
tola e mettete dentro il 
trito, molto fine, di porro 
e la salvia, un filo d’olio, 
una noce di burro e fatte 
soffriggere per 5 minuti. 
Mettete dentro il cappo-
ne disossato e tagliato a 
pezzi piccoli, aggiungete 
un pizzico di sale e pepe 
e cuocete pe altri 5 minuti 
circa. Fata questa opera-
zione, aggiungete il riso e 
iniziate a cuocerlo metten-
do a poco a poco il brodo. 
A fine cottura spegnere 
la fiamma, aggiungete 
dei fiocchi di burro e una 

bella spolverata di grana 
e un pizzico di cannella, 
mescolate bene e servite 
nei piatti.

SECONDO
Cappone arrosto
INGREDIENTI PER 4 
PERSONE
- 1 cappone di circa 
  1,3 kg
- 1 bicchiere di 
  vino bianco
- 3 bicchieri d’acqua
- 1 dado
- Olio, sale e pepe
- Rosmarino
- 2 spicchi d’aglio
- Origano

PROCEDIMENTO:
Dopo aver acquistato dal 
vostro macellaio di fidu-
cia il cappone tagliato a 
pezzi piccoli, mettetelo in 
una padella, aggiungete il 
vino, l’acqua, il dado, il tri-
to molto fine di aglio e ro-
smarino, un filo d’olio, un 

pizzico di origano, sale e 
pepe e fate cuocere il tut-
to per circa 90 minuti con 
l’avvertenza di farlo roso-
lare durante la cottura da 
entrambe i lati. Prende-
te quindi un vassoio da 
portata e predisponete i 
pezzi di cappone ai bor-
di del piatto da portata e 
al centro ponete come 
contorno delle patate cot-
te al forno o fritte oppure 
accompagnatele con del-
la verdura cotta (spinaci, 
carotine al burro) erba 
cipollina o le lenticchie e 
oltre al consueto      

BUON APPETI-
TO AUGURO A 
TUTTI VOI UN 
BUON NATALE 
E FELICE ANNO 
NUOVO! IL 
VOSTRO GIÒ 
SCALOGNO. 

Ricetta
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Più di una qualche 
volta vi sarà capitato du-
rante una discussione ado-
perare dei “modi di dire” 
per dare forza al proprio 
discorso, ma sappiamo ve-
ramente il significato oppu-
re da dove sono nati questi 
modi di dire? Bene qui di 
seguito alcuni esempi…

AVERE LA CODA DI 
PAGLIA   
Essere sempre sul chi 
vive, allarmarsi alla 
minima allusione sfa-
vorevole, discolparsi 
senza neppure essere 

accusati, non avendo 
la coscienza tranquil-
la. come chi avesse 
un’immaginaria coda 
di paglia e quindi un 
sacrosanto timore dei 
fiammiferi.

ALLA CARLONA 
Frettolosamente, senza 
attenzione, con trascu-
ratezza. La locuzione, 
che ha mutato valore 
nel tempo, significa-
va “in modo semplice, 
bonario”; come agiva, 
nei tardi poemi caval-
lereschi, Carlo Magno, 
detto “re Carlone”.
Alle calende greche 
Frase tradotta dal la-
tino: ad kalendas gra-
ecas, tolta dalla Vita 
di Augusto (87, 1) di 
Svetonio. Rimandare 

una cosa alle calende 
greche: rimandarla a 
data che non verrà mai, 
cioè non farla. E questo 
perché i Greci, a diffe-
renza dei Romani, non 
avevano nel loro calen-
dario le calende, nome 
con cui si indicava il 
primo giorno del mese, 
in cui i creditori usava-
no sollecitare il paga-
mento dei debiti.

ACQUA IN BOCCA! 
Esortazione a mante-
nere il segreto, a non 
lasciarsi sfuggire una 
parola di quanto si è 
detto in stretta confi-
denza. All’origine del 
detto sarebbe un aned-
doto raccontato dal 
lessicografo fiorentino 
Pietro Giacchi: secon-
do tale aneddoto, una 

donnetta maldicente 
ma devota pregò il suo 
confessore di darle un 
rimedio contro quel 
peccato. Un giorno il 
prete le diede una boc-
cetta d’acqua di pozzo, 
raccomandandole di 
tenerla sempre con sé 
e di versarne qualche 
goccia in bocca, tenen-
do questa ben chiusa, 
ogni volta che fosse 
assalita dalla tentazio-
ne di sparlare del pros-
simo. Così fece la don-
na, e ne trasse tanto 
giovamento da ritenere 
che quell’acqua aves-
se virtù miracolose. Se 
non è vera, come si 
usa dire, è ben trovata.

SPECCHIETTO PER 
LE ALLODOLE 
Si dice figuratamente di 

un’esca, una promes-
sa, una lusinga, un ap-
parente vantaggio fatti 
balenare per attirare gli 
ingenui in un tranello. 
Per la caccia a questi 
uccelli ci si serve, ap-
punto, di specchietti ro-
tanti che li attraggono 
con il loro Iuccichio.

SCHERZO DA PRETE 
Scherzo inatteso e 
poco gradito, che sor-
prende spiacevolmen-
te; un brutto tiro. Per-
ché da un prete non ci 
si attendeva che scher-
zasse. Inutile dire che 
la locuzione nasce da 
una tradizione anticle-
ricale forse anacronisti-
ca ma mai morta in Ita-
lia, specie nelle regioni 
che fecero parte degli 
Stati pontifici.

Modi di dire
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VENDO

Vendo 2 tinozze per vino, 
la prima da 8 quintali e la 
seconda da 2 quintali, + 1 
brenta da 10 quintali com-
presa di pigia uva a euro 
200,00. In omaggio dami-
giane per il vino. 
Tel. 347 5473373

Vendo vicino centro, bel ap-
partamento al primo piano 
ammobiliato e non di MQ 
100 con terrazzoni, dop-
pio garage e posti auto. 
Telefonare ore pasti al 333 
7729605. Prezzo da con-
cordare.

LAVORO

Laureata in economia e 
commercio e in legislazio-
ne d’impresa impartisce 
lezioni di matematica e di 

economia aziendale per 
scuole medie e superiori. 
Esperienza pluridecennale 
e serietà. tel. 380 2587131

Servizio traduzione/trascri-
zioni testi italiano-inglese, 
italiano-tedesco viceversa. 
Ventennale esperienza. 
Traduzioni di manuali d’i-
stallazione, libretti di istru-
zione, manuali online, ca-
taloghi, brochure, listini, siti 
internet per alberghi, azien-
de. Tel. 348/3250598

Signora italiana con espe-
rienza parrucchiera cerca 
lavoro come aiuto negozio, 
commessa, pulizie casa o 
altro zona Bovolone. 
Cell. 328 2225077

Ragazza di 40 anni, cerca 
urgentemente lavoro come 
pulizie, stiro a Bovolone e 

paesi limitrofi. 
Tel. 348 6003852 

Parrucchiera cerca come 
aiuto in negozio/come com-
messa o pulizie casa, ufficio 
zona Bovolone e paesi limi-
trofi. Cell. 328 2225077 

Impartisco ripetizioni per ra-
gazzi di medie e superiori 
principalmente in matema-
tica e chimica. Offro aiuto 
compiti anche per bambini 
delle elementari. Per mag-
giori informazioni contattami 
pure al numero 351 9643005

Ragazza di 40 anni cerca 
URGENTEMENTE lavoro 
come pulizie, stiro o badan-
te, NO convivente, a Bovo-
lone e paesi limitrofi, grazie. 
Cell.348  6003852

Eseguo taglio erba, sie-

pe, pulizia giardino, ed al-
tri lavori di giardinaggio, 
svuoto cantine per info.
tel.3282046253

Annunci - giornalelarana@yahoo.it
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